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Anche Grillo
dice di no
alle Olimpiadi
e firma l’appello
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Anche l’ attoreBeppeGrillo, la
scrittriceDaciaMaraini, il regista
MarioMonicelli e l’ exministrodei
Beni culturali AntonioPaolucci hanno
aderito all’ appello contro i giochi
olimpici nella capitale promossodal
Comitatoper il «NoalleOlimpiadi a
Roma», presiedutodaErnestoGalli
Della Loggia edaaltri esponenti del
mondopolitico e culturale. Loha reso
notouncomunicatodel Comitato
annunciandoche sonoormai circa
180, tra parlamentari, esponenti del
mondodella cultura edello
spettacolo, ambientalisti e urbanisti,
le personalità che sostengono l’
iniziativa. All’ appello contro le
Olimpiadi, in cui si sottolinea, tra l’
altro, la necessità di salvaguardare l’
ordinato sviluppodella città e tutelare
i romani dal «caosdella
straordinarietà»hannoaderito anche,
aggiunge la nota, gli scrittori Gianini
Belotti,Malerba, Ceronetti e LaCapria;
SusoCecchi d’Amico; i registi Lizzani e
Magni; gli ambientalisti Fazio,Nebbia
e Villa presidente di Italia Nostra; i
parlamentari verdiProcacci e Turroni;
gli urbanisti Cervellati e Salzano; i
giornalisti Sposini, Chierici, Marchesi
eParlato. Il Comitato «contro» si
appresta apubblicizzare le sue ragioni
in un incontropubblico, il 7 febbraio,
alla sala della stampaestera.

Democrazia in Cile. In occasione
della riunione a Roma del con-
siglio dell’Internazionale Socia-
lista, oggi alle 18, presso la se-
zione Pds di via Capraia 72, si
svolgerà un incontro popolare
dal titolo «Democrazia e socia-
lismo nell’esperienza del Cile».
Ospite il senatore Ricardo Nu-
nez, vice presidente del partito
socialista cileno.

Libri/1. Questa sera alle 20, pres-
so la libreria «Invito alla lettu-
ra» di Corso Vittorio Emanuele
II 283, si svolgerà la prima le-
zione del Corso sperimentale
di giocologia, condotto da En-
nio Peres. Si parlerà di «Ambi-
guità di significato», dai bisen-
si alle crittografie mnemoni-
che (informazioni presso la li-
breria). Alle 21, invece, Meri
Lao presenterà il suo nuovo li-
bro T come Tango, «Un invito
a muoversi al di là degli ste-
reotipi», edito da Melusina.

Libri/2. Perù e Perù Inca sono i
due volumi dello storico peru-
viano Federico Kauuffman
Doig, recentemente pubblicati
in Italia con il patrocinio della
fondazione Ligabue. Saranno
presentati oggi alle 18 all’am-
basciata del Perù, in piazza
Benedetto Cairoli 3.

Libri/3. Oggi alle 17.30, presso la
libreria Mel Bookstore di via
Nazionale 254, la casa editrice
Prospettiva Socialista presen-
terà il libro-verità Assassini nel
maquis, dedicato alla figura di
Pietro Tresso, uno dei fonda-
tori del Pci, vittima dello stali-
nismo.

Libri/4. Oggi alle 13, all’hotel
Excelsior, presentazione del
delizioso volumetto a cura di
Francesco Carlo Crispolti Elo-
gio della rosa, dal giardino di
Gabriele d’Annunzio. Da leg-
gersi - dicono gli esperti e i
cultori delle rose e del Vate -
nel roseto comunale. Saranno
presenti assessori, giornalisti,
scrittori e alcuni editori roma-
ni molto, molto interessati a
d’Annunzio.

L’energia dei cristalli. Alle 19,
presso il centro studi Alche-
mia di piazza Ottavilla 10, si
svolgerà una conferenza intro-
duttiva dal titolo Incontro con
l’energia dei cristalli, funzione
diagnostica e terapeutica delle
pietre dure e dei cristalli di
quarzo.

Muccassassina. Serata dedicata
all’Uomo Ragno (con una gi-
gantesca ragnatela sul dance-
floor) e a Madonna (ma in
chiave ironica, con il Gaylie
Show ) al Qube di via Porto-
naccio 212. Ai piatti Andrea
Torre, Paola Dee & Lorenzo
Rossi, Luca Cucchetti. L’incas-
so della serata serve a finan-
ziare i servizi Aids e le attività
del circolo «Mario Mieli».

UnavetrinanelcentrodiRoma Claudio Onorati/Ansa

A Roma si paga in «Euro»
A giugno si farà l’esperimento in 5 negozi

— Saranno i consumatori e i
commercianti romani, insieme
con quelli di Milano, e delle pro-
vince di Bolzano e Cuneo, ad ave-
re la possibilità di sperimentare in
anteprima assoluta l’euro, la mo-
neta dell’unione europea. Una ve-
ra e propria introduzione simulata
che nasce da un accordo firmato
dal presidente dellaConfcommer-
cio, Sergio Billè, con il commissa-
rio europeo, responsabile delle
politiche dei consumatori, Emma
Bonino. I dettagli sono affidati ad
un progetto che l’organizzazione
dei commercianti sta mettendo a
punto e che dovrebbe passare alla
fase attuativa dal prossimo giu-
gno. Da quella data, in venti nego-
zi-pilota, cinque per ogni città pre-
scelta, gli acquirenti avranno la
possibilità di comprare pagando
sia in lire che in euro che per l’oc-
casione saranno anch’essi «speri-
mentali», del tipo «miniassegni»
apparsi qualche anno fa al posto
delle monete. I prezzi saranno
esposti in entrambe le divise e
dunque ognuno potrà cominciare
a familiarizzare con una realtà - il
cambio della moneta - cui prima o
poi dovremoabituarci per forza.

La previsione, sempre che l’Ita-
lia rientri nel primo gruppo di Pae-

si che aderiscono all’Unione mo-
netaria europea, è di partire sul se-
rio il primo gennaio del ‘99. Per tre
anni, però, l’euro sarà introdotto
solo nei rapporti fra le banche
centrali e gli istituti di credito, la-
sciando tuttavia la possibilità di
utilizzazioni più ampie. Dal 2002,
o meglio, tre anni dopo la parten-
za dell’Ume che potrebbe anche
tardare rispetto alla data stabilita
del ‘99, a fare i conti con la nuova
moneta saranno chiamati tutti, cit-
tadini compresi. Sei mesi di tempo
per adattarsi alla novità e poi l’eu-
ro sostituirà completamente le
vecchie lire, i marchi, i franchi e
così via.

Si tratterà di una vera e propria
rivoluzione, come ben sanno gli

inglesi che anni fa cambiarono la
sterlina introducendo il sistema
decimale. Poiché un euro vale cir-
ca 1820 lire, proprio come un Ecu,
i consumatori (ma anche i com-
mercianti e tutti gli altri imprendi-
tori) dovranno calcolare esatta-
mente il prezzo di ogni cosa, ripor-
tandolo alle lire, almeno fino a
quando non avranno fatto l’abitu-
dine alla novità e «penseranno» di-
rettamente in euro. Per fare un
esempio, se un litro di latte costa
1750 lire, bisognerà pagarlo circa
96 centesimi di euro: fare il calcolo
facendo la spesa non sarà facile
davvero. I consumatori dovranno
stare molto attenti che nessuno
approfitti del cambio per aumen-
tare i prezzi.

I commercianti dal canto loro
sono molto preoccupati dei costi
dell’intera operazione: la nuova
moneta obbligherà a cambiare i
registratori di cassa, i sistemi infor-
matici di gestione dei negozi, spe-
se cui si sommeranno quelle di
formazione per il personale per la
doppia etichettatura nei sei mesi
di transizioneecosì via.

Per questo si è pensato a una
sperimentazione e anche per va-
lutare le reazioni dei consumatori
e a trarre indicazioni perché il pas-
saggio da una moneta all’altra av-
venga nel modo meno «traumati-
co» possibile. «Per il momento sia-
mo ancora alla fase progettuale,
ma abbiamo già avuto un parere
favorevole dai due commissari,
Bonino e De Silguy (responsabile
europeo del commercio, ndr) -
spiega uno dei responsabili dell’i-
niziativa presso la Confcommer-
cio -. Ancora non abbiamo deter-
minato tutti i criteri in base ai quali
individuare gli esercizi commer-
ciali adatti alla sperimentazione.
Di certo saranno dettaglianti e non
è escluso che siano compresi an-
chedei grandimagazzini».

Il progetto dovrebbe essere pre-
sentato ufficialmente il prossimo
25 marzo, in occasione dei 40 an-

ni dei trattati di Roma che istituiro-
no la Cee e la Ceea (Comunità eu-
ropea per l’energia atomica), gli
embrioni di quella che un giorno
sarebbe diventata l’Unione euro-
pea. Prima di allora, però, sarà ne-
cessario risolvere alcuni problemi
di tipo giuridico, concordare tutti i
dettagli con la Banca d’Italia e con
le amministrazioni del Tesoro e
delle Finanze, evidentemente in-
teressate. In fondo si tratta pur
sempre di dare valore a una mo-
neta che in Italia e in Europa non
esiste ancora. Resta anche da
chiarire come faranno i consuma-
tori, o megliogli euroconsumatori,
a procurarsi le nuove monete e le
banconote per provare la novità.
Una soluzione definitiva non è sta-
ta ancora trovata , ma chi lavora al
progetto pensa ad una convenzio-
ne con una banca che istituisca vi-
cino al negozio-pilota uno sportel-
lo per così dire «volante». Prima di
entrare a fare la spesa, ciascuno
potrà dunque cambiare le lire e
comprare euro coi quali fare i pro-
pri acquisti . Dal punto di vista pra-
tico, infine, le banconote per la
sperimentazione saranno in realtà
dei «miniassegni», facsimile degli
originali, di quelli che tutti avremo
nelportafoglio fraqualcheanno.

Euroacquisti, si comincia da giugno. In cinque negozi ro-
mani e in altrettanti di Milano, Cuneo e Bolzano, la merce
potrà essere pagata oltre che in lire anche in euro, la mo-
neta dell’Unione europea. La sperimentazione è stata pro-
mossa dalla Confcommercio che ha siglato un accordo
con il commissario europeo Emma Bonino. I prezzi saran-
no indicati nelle due valute e i consumatori potranno do-
tarsi di «miniassegni» presso sportelli bancari «volanti».

VALERIA MANNA

Mercatini
per collezionisti
Confesercenti:
no alla delibera

«Il Campidoglio spesso tendea
considerare conmaggior attenzione
l’otticadei cittadini e dei turisti
piuttosto che le esigenzedei piccoli
imprenditori che sonoquelli che
permettono la tenutadi settori che
assicuranovitalità alla città».
L’osservazione critica vienedalla
Confesercenti cheha decisodi
sottoporre ai candidati a sindacoun
programma di iniziative. Pur
considerando i positivi eventi portati
avanti dal Comune, l’organizzazione
stigmatizza soprattutto la delibera sui
mercati del collezionismoche
«consente apseudo-collezionisti di
commercializzareprodotti senza
rispettare le leggi». La replica
dell’assessoreMinelli: «Quella
delibera èunpiccoloproblemadi
fronte alle benpiù importanti
questioni che l’amministrazione sta
positivamente affrontandonel settore
commerciale. È a tutti nota la
centralità attribuita al piccolo
commerciantenella nostrapolitica».

Con la relazione del segretario Carlo Leoni si è aperto il congresso del Pds

«Dal governo più aiuti alla città»
Protesta degli occupanti del centro sociale di viale Rosseau

Sgomberata «La Torre»

— Un governo Prodi che sviluppi
e spinga al massimo la sua capacità
innovativa per tutto il tempo di que-
sta legislatura; un’ Europa che abbia
non solo una moneta unica, ma forti
istituzioni di governo e una sola poli-
tica estera, di difesa e di sicurezza.
Sono questi alcuni dei temi più im-
portanti al centro del congresso del-
la federazione romana del Pds che si
è inaugurato ieri alla presenza di 608
delegati. «Noi vogliamo riscrivere -
ha sottolineato il segretario uscente
Carlo Leoni nella sua relazione - la

seconda parte della Costituzione: un
altro Parlamento, un’ altra forma di
governo, una diversa legge elettora-
le. E vogliamo che l’ Italia sia uno
Stato federale. Vogliamo che a rap-
presentare la sinistra democratica in
Italia non siano più le attuali forma-
zioni, e non più il Pds, ma un nuovo
soggetto unitario, un nuovo partito; e
che nasca già nei prossimi mesi».
Una relazione lunga quasi 20 pagine
nella quale si sollecita il partito ad
una maggiore tensione politica «an-
che perché il nuovo soggetto della

sinistra non si riduca ad una mera
operazione di ceto politico». Quali
sono le indicazioni di fondo per in-
traprendere questa nuova fase che
attende la sinistra? Leoni ha indicato
due direzioni. In primo luogo, il so-
stegno al governo Prodi «per assicu-
rare stabilità e spinta innovatrice alla
prima esperienza di governo italiano
che vede impegnata la sinistra». E «la
presenza del Pds nel governo e nella
maggioranza deve costituire uno sti-
molo permanente affinché la con-
creta azione dell’ esecutivo non tra-
disca le attese degli italiani». Insom-
ma, «dobbiamo fare di tutto perché
questa esperienza duri per tutto l’ ar-
co della legislatura». «Il mio giudizio
sul governo Prodi è chiaramente po-
sitivo - ha detto Leoni - per due moti-
vi fondamentali: l’ alta qualità della
sua compagine ministeriale e il risul-
tato ottenuto nel risanamento che
ha innescato primi importanti pro-
cessi di riforma». Perquanto riguarda
il secondo obiettivo: «Il futuro del go-
verno dipende dalla compattezza di
una maggioranza politica costituita

dall’ insieme dei parlamentari dell’
Ulivo e di Rifondazione comunista».
Di qui l’invito a Prc ad associarsi pie-
namenteallamaggioranza.

Un’ ampia parte della relazione
del segretario uscente è stata poi de-
dicata a Roma, alla giunta Rutelli e
alle prossime elezioni. Secondo
Leoni il Pds nei prossimi mesi, ma
anche nei prossimi anni, «deve pren-
dere nelle sue mani la bandiera del-
la lotta alla disoccupazione con la
consapevolezza che il lavoro e la te-
nuta economica della città sono ef-
fettivamente in una condizione di
emergenza. Su questo tema - ha det-
to - deve esserci un forte impegno di
comune, provincia, regione». Ma
Leoni ha lanciato un appello anche
ai rappresentanti dell’ Ulivo di Ca-
mera e Senato perché lavorino con
maggiore collaborazione: «Roma da
sola non può farcela». Al congresso,
che non si svolgeva da sei anni, si
confronteranno, fino a sabato, 600
delegati delle sezioni territoriali,
aziendali e tematiche in rappresen-
tanzadei 13.600 iscritti.

Si è aperto ieri il Congresso della federazione romana del
Pds con l’intervento del segretario uscente Carlo Leoni. Tra
i temi della prima giornata: il governo Prodi, l’Europa, la
moneta unica. «Vogliamo - ha detto Leoni - che ha rappre-
sentare la sinistra democratica in Italia non sia più il Pds o
le attuali formazioni, ma un partito nuovo che nasca già
nei prossimi mesi». Un ampio spazio Leoni lo ha dedicato
alla giunta Rutelli e alle prossime elezioni.
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— Sfratto forzato entro i prossimi
dieci giorni per i ragazzi del centro
sociale «La Torre» in via Rousseau.
Ad imporlo - secondo quanto hanno
reso noto gli stessi ragazzi del centro
- un’ordinanza del sindaco France-
sco Rutelli. L’immobile che ospita il
centro sociale, da quasi due anni al
centro di polemiche e trattative tra i
ragazzi, il quartiere e la giunta capi-
tolina, verrà ristrutturato e consegna-
to all’università La Sapienza, che da
tempohadiutilizzarequello spazio.

Ai ragazzi del centro sociale, so-

stenuti nella loro protesta da asses-
sori, consiglieri capitolini ed espo-
nenti politici dei verdi e della sinistra,
l’assessore al patrimonio aveva pro-
messo, in cambio della liberazione
dei locali occupati, un «interessa-
mento del comune, in tempi ragio-
nevolmente brevi, per individuare
possibili ed idonee soluzioni alterna-
tive». Ora l’ordinanza firmata da Ru-
telli accorcia i tempi: dieci giorni per
l’allontanamento volontario o lo
sgombero forzoso, affidato appunto
ai vigili urbani e alla forza pubblica.

«Noi - annunciano i ragazzi- dalla
Torre non ce ne andremo mai. Chie-
diamo l’assegnazione immediata
dei locali e dichiariamo ufficialmen-
te l’intenzione di rimanere ad occu-
pare il posto. Questo è il primo atto
formale dell’amministrazione “pro-
gressista” di aperta ostilità e repres-
sione contro le esperienze sociali
autogestite». L’ordinanza, aggiungo-
no, «svela una volta per tutte la politi-
ca ambigua e pericolosa del comu-
ne che, senza mai aver mostrato l’in-
tenzione di costruire una trattativa
proficua, tenta di risolvere autorita-
riamente il chiaro conflitto tra biso-
gni sociali di base e poteri economi-
ci istituzionali e privati». Sulla vicen-
da, dichiarandosi subito contrario
all’ordinanza di sgombero, è interve-
nuto il consigliere pidiessino Mauri-
zio Bartolucci, presidente della com-
missione capitolina per le politiche
sociali. «Non sono d’accordo che si
proceda allo sgombero senza aver
rispettato l’impegno di trovare ed as-
segnare una sede alternativa ai ra-
gazzi che lo frequentano».

È guerra aperta tra il Comune di Roma e il centro sociale
La Torre di via Casal de’ Pazzi. Dopo l’ordinanza di sfratto
intimata dal sindaco Rutelli, i ragazzi del centro attaccano
seccamente il Campidoglio: «Noi dal centro La Torre non
ce ne andremo mai. Il Comune fa una politica ambigua e
pericolosa che va contro le esperienze sociali autogestite».
Risponde il pidiessino Bartolocci: «Non sono d’accordo sul-
lo sgombero. Troviamo prima una sede ai ragazzi».
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